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Boy George dei Cul ture Club, 
ospit i o S a n r e m o 

Tutto pronto 
per Sanremo: 

un mare di 
ospiti e 

Bando per 
presentatore 

ROMA — Immancabile, irre­
movibile come le feste di Pa­
squa e di Natale, è giunto il 
momento del Festival della 
canzone italiana, la grande 
kermesse sanremese, giunta 
quest'anno alla sua 34* edizio­
ne. Come ogni anno, intorno 
al Festiva) si raccolgono tutte 
le speranze della produzione 
discografica nostrana, speran­

ze di risollevare le proprie sor­
ti ed invadere le classifiche 
per i mesi a venire. 

Il programma definitivo di 
quanto si \ cifra sul palco del 
teatro Aristo di Sanremo le se­
rate dal 2 al 1 febbraio e stato 
ufficialmente comunicato ieri 
dal «patron» stesso, Gianni 
Itavcra, nel corso di una con­
ferenza stampa in cui i termi­
ni più ricorrenti sono stati 
«novità» e «giovani». «Qucsf 
anno abbiamo voluto separare 
le due categorie dei Big e delle 
Nuo\c Proposte perche voglia­
mo trasformare Sanremo in 
un trampolino di lancio per i 
giovani e smuovere così il 
mercato da troppo tempo fer­
mo. A questo proposito, mi im-
flegno sin da ora a presentare 
'anno prossimo il vincitore 

della categoria giovani nel 
gruppo dei Big». Purtroppo P 
immettere nei mercato nomi 

nuox I non sempre equivale ad 
un innalzamento di qualità. 

Fcco comunque come si ar­
ticolerà il programma. A con­
durre la manifestazione sarà 
Pippo Ilaudo (Itavcra gioca 
dunque sul sicuro), coadiuva­
to per la prima sera da Tiziana 
Pini ed Edy Angelino, per la 
seconda sera da Iris Pevnado 
ed Elisabetta Cardini, la terza 
sera infine sarà affiancato da 
tutte e quattro le vallette. Inol­
tre, per la gioia delle mamme, 
saranno presenti anche due 
bambine dive-KAI, Isabella 
Rocchetta attrice nel «Piccolo 
mondo antico» e Viola Simon-
cini che accompagnava Hca-
ther Parisi in «Fantastico». 

Nel corso della prima serata 
si esibiranno i venti concor­
renti della sezione Big italiani 
e stranieri: Al Bano e Romina 

Power, Alberto Camerini, Ni­
no Castclnuovo, Christian.To-
to Cotugno, Riccardo Del Tur­
co, Drupi, Fiordaliso, Garbo, 
Gruppo Italiano, Fiorella 
IMannoia, Donatella Milani, 
Anna O.xa, Patty Pravo, Enri­
co Buggeri, Marisa Sannia, 
Bobby Solo, Stadio, Iva /anic­
chi e Pupo, che sostituisce Lo­
retta Goggi, dimissionaria al­
l'ultimi) momento per molivi 
sconosciuti. Ospiti i Culture 
Club, innegabilmente i prota­
gonisti attuali della scena pop, 
quindi El Puma, un venezue­
lano di cui poco si sa, se non 
che in patria è idolatrato al 
punto che un'equipe televisi­
va venezuelana giungerà in I-
talia appositamente per filma­
re l'evento. Ancora ospiti 
Claudio Villa e l'attore Renzo 
Montagnani. 

Seconda serata. Verranno 
proposte le sedici canzoni del­

la sezione Nuove Proposte; a 
presentarle saranno Marco 
Armani, Giampiero Artegia-
ni, Rodolfo Banchclli, Ivano 
Calcagno, Collage, Dhuo, 
Giorgia Florio, Flavia Fortu­
nato, Gruppo Cantori, Eros 
Ramazzotti, Richter-Venturi 
& Murri, Rodplfo Santandrca, 
Luigi Sutera, Valentino, Fabio 
Vanni e i Trilli che sostituisco­
no Silv ia Conti, squalificata in 
quanto la sua canzone è risul­
tata non essere inedita (a pro­
posito dei «giovani», comun­
que, sembra sia nato un nuovo 
caso: «Nuove proposte» non 
ammessi al concorso dicono di 
aver dato 20 milioni a Itavcra 
per esibirsi, ma di essere poi 
stati bocciati senza però avere 
indietro i soldi...). Ospiti ve­
nerdì sera Bonny Bianco e 
Pierre Cosso, Randy Cra-

vvford, David e Mark Kno-
pfler, chitarrista ilei Dire 
Straits, Barry Manilou. i 
Qucen, Mario Merola, Jair Ro-
driguez e Paul Voung. 

Non staremo qui a ripetere 
per l'ennesima vola i meccani­
smi della votazione, affidata 
alle schedine Totip per elimi­
nare le solite polemiche che 
comunque contineranno ad 
esserci. La terza, conclusiva 
serata oltre a rivelarci i vinci­
tori delle due categorie vedrà 
sfilare nuovamente tutti gli o-
spiti e sarà arricchita dagli in­
terventi di Beppe Grillo, Nino 
Manfredi, Pippo Franco e 
Renzo Montagnani. Per la 
cronaca vale la pena rilevare 
altre due novità. Il Festival ri­
torna, come ai suoi tempi d'o­
ro, ad essere trasmesso dalla 
televisione in prima serata. 

Alba Sotaro 

Raiuno, ore 21,20 

Torna la 
famiglia 

Benvenuti 
(ma affoga 

nei vizi) 
La famiglia Benvenuti verso il 2000. Ha fatto i soldi E affoga 

nei vizi, tutta sesso e avventure imprenditoriali. Enrico Maria 
Salerno, da buon padre degli anni 60, è diventato ora una spesie di 
•J It.» italiano. Ed i suoi familiari assomigliano a quelli di Dalla". 
All'ombra della grande quercia, il nuovo sceneggiato di Alfredo 
Giannetti, che ha chiamato per questa saga familiare attori come 
Irene Papas, Massimo Ranieri, Tino Carraro, è la storia di una 
famiglia romana nel male, più che nel bene. iMa e una storia tutta 
itolianai, ci tiene a precisare Giannetti, che ha abbandonato il 
timbro felice e fantastico di Un paio di scarpe per tanti chilome­
tri, per tornare al .romanzone popolare» (come dice lui) o forse — 
malgrado gli intenti — all'americana. Non c'è niente da fare: men­
tre Giannetti e la troupe giravano questo sceneggiato, era proprio 
il momento d'oro delle «dynasty made in USA». Ma è ancora 
tempo per i grancattivi? La nota tutta italiana di Sotto la grande 
quercia è rappresentata dal personaggio femminile (Irene Papas), 
buona moglie e buona madre (che alla prima scappatella, ahimé, 
verrà punita da un mortale incidente stradale) e dal .bravo figlio­
lo. (Massimo Ranieri) che quando tutto è perduto offre il lieto fine 
alla storia, assumendosi il ruolo di capofamiglia. Ma tra matrimoni 
proibiti, matrimoni riparatori, scene d'amore sotto la doccia (la 
RAI si lancia...), awenturette e carognate, questa nuova famiglia 
Benvenuti (il nome stavolta è Coponegro) vorrebbe raccontarci 
quanti vizi abbiamo acquisito da vent'anni a questa parte. Si dà il 
caso, però, che siano in pochi a permettersi una villa con piscina in 
uno dei più belli angoli di Roma... 

Retequattro. ore 20,25 

Mei Brooks e 
Anne Bancroft 

ospiti di 
Pippo Baudo 
Alcune fra le più divertenti 

sequenze di Essere e non essere 
ultima follia cinematografica di 
Mei Brooks, verranno mandate 
in onda per la prima volta in 
Italia, nel corso della quindice­
sima puntata di -Un milione al 
secondo'. Il famoso attore-re­
gista statunitense, protagoni­
sta insieme alia moglie, Anne 
Bancroft, del film, sarà ospite 

.della trasmissione che vedremo 
alle 20,25 su Retequattro. Oltre 
a lui interverranno: lo scalatore 
altoatesino, Reinhold Messner 
(vedremo anche un filmato che 
lo riprende in una delle sue più 
memorabili imprese), il can­
tante Scialpi, nuovo idolo dei 
giovanissimi, e la cantante di 
colore Shannon, regina delle 
discoteche newyorkesi. I milio­
ni che gli ospiti vinceranno con 
le slot-machines, andranno olla 
•Fondazione Jan Comenius» di 
Milcno. 

Raidue, ore 22,15 

«Primo Piano»: 
la Spagna 
di Felipe 
Gonzalez 

Curata questa volta da Fran­
cesco Damato e Vittorio De Lu­
ca, torna per i programmi cul­
turali di Raidue la rubrica tv 
•Primo Piano, (ore 22.15). La 
nuova serie riguarderà perso­
naggi come il primo ministro 
spagnolo Fehpe Gonzalez, 
Giorgio La Pira, Lcopold Sen-
ghor e Andropov. I problemi in­
vece saranno quelli dei magi­
strati* della riforma elettorale, 
dell'occupazione, degli ospeda­
li, del parlamento europeo. 

L'autore del primo servizio 
— La Spagna di Felipe Gonza­
lez — e Vittorio Emiliani, di­
rettore del «Messaggero», che 
con la regìa di Franco'Lazzaret-
ti presenta la Spagna moderna 
attraverso il leader socialista 
che sta gestendo uno dei più in­
teressanti casi di innovazione 
politica nello scacchiere euro­
peo. 

Raitre, ore 20,30 

Da «2001» a 
«Lassie»: 
basta che 

sia un ciclo 
La Rete 3 della RAI ha ormai intrapreso la politica dei ridi a 

lunga gittata. £ in corso quello sul cinema nero americano (che è di 
grande interesse), inizia stasera una rassegna di 15 film intitolata 
•La grande avventura», introdotta dai commenti di Oreste Del 
Buono. 

Sotto l'etichetta «avventuroso» può entrare di tutto, da Conrad 
a Rin Tin Tin. da Omero a Paperino. E il ciclo riflette in pieno la 
vaghezza del proprio titolo, mescolando film di livello assai dispari 
e pescando a piene mani nel serbatoio (che alla RAI è inesauribile) 
dei film già trasmessi e passabili di replica. Le riproposte di titoli 
di valore d stanno benissimo, ma usarle per confezionare cicli che 
dovrebbero dare la «linea cultura» dell'azienda non è sempre molto 
qualificante. 

A proposito di Omero, il ciclo si apre con un film celeberrimo, 
2001 Odissea nello spazio di Stanley Kubrick, che si ispira all'av­
ventura di Ulisse nel titolo ma in realtà ricerca le origini della vita 
e della civiltà nello spazio, sotto forma di un misterioso monolito 
nero che, nell'anno 2001, viene ritrovato in un cratere lunare. 
Film-sintesi del genere fantascientifico, per come ne ostenta tutto 
il bagaglio spettacolare ed effettistico mettendolo però al servizio 
di un affascinante «racconto filosofico», 2Ù0I (girato nel 1963) è 
purtroppo un film che in TV, senza il suono stereofonico (le splen­
dide musiche vanno dai valzer di Johann Strauss al «Così parlò 
Zarathustra» di Richard Strauss, fino alle modernissime sonorità 
di Gyorgy Ligetì e Krzysztof Penderecki) e Io schermo panoramico 
perde un buon 50 ri del proprio fascino. Ma vale sempre la pena di 
vederlo, per chi non So conoscesse. 

Manca Io spazio per citare tutti gli 14 altri titoli. Ci sono film 
ottimi come L'uomo che volle farsi re di John Huston e Vera Cruz 
di Robert Aldrich; film famosi come / / prigioniero di Zenda di 
Richard Thorpe e Robin Hood di Michael Curtiz. E anche film 
francamente brutti come il lacrimogeno Torna a casa Lassie, o un 
paio di improbabili kolossal italiani come Le fatiche d'Ercole di 
Francisci e Arrivano i Titani di Tessari, che per altro non manca 
di un certo humour. Ma un ciclo sull'a ventura cinematografica 
potrebbe durare anni e anni, senza mai circoscrivere l'argomento. 
Decisamente i curatori si sono, come suol dirsi, •allargati» un po' 
troppo. (o£ e ) 

Una delle ultime foto di John Lennon insieme alla moglie Yoko Ono e in alto l'ex Beatle negli anni Sessanta 

Lennon canterà ancora 
La foto comunica un senso di «già 

visto» quasi ossessivo, da qualche 
parte la memoria fa «clic» e si rial­
laccia al terminal visivo: John Len­
non e Yoko Ono sulla copertina di 
Milk and honey, un istante prima di 
baciarsi. La foto è fuori fuoco. Il ba­
cio dura da un milione di anni. Dis­
solvenza. 

Il disco è appena uscito in tutto il 
mondo. La Polygram Rccords, at­
traverso il suo presidente, Gunter 
Hesner, ha annunciato per i prossi­
mi mesi un monumento di vinile 
dedicato all'ex Beatle, di cui Milk 
and honcy non sarebbe che il primo 
mattone. Lo staff della signora Ono, 
che ha concesso i diritti e appoggia­
to l'operazione, è al lavoro. Il prolo­
go è stato un album-intervista di 42 
minuti, condotto da David Sheff, 
tratto da un nastro di 22 ore. In 
Heart-play, unfmished Dialogue 
(questo il titolo) Lennon dice: «Non 
ho voglia di-essere visto come un 
oggetto sessuale, un cantante rock. 
Mi place mettermi bene, essere at­
traente, mi piace la parte macho del 
rock, ma non ho bisogno di essere 
un idolo (...) Sono interessato a noi, 
alla mia famiglia a fare della musi­
ca o qualcosa di cui saremo fieri». 

Lo stesso atteggiamento sereno, 
la voglia di fare qualcosa di impor-

;Pfògrammn:XV. 

tante che si risveglia, che si riflette 
In certe frasi Ingenue-lucide dell'in­
tervista, sono più o meno contem­
poranee del sei brani inediti di John 
Lennon contenuti in Milk and honey 
(gli altri sei sono interpretati dalla 
Ono). Sono tutto ciò che resta di un 
disco che John stava incidendo po­
chi giorni prima della sparatoria al 
Dakota. Per questo il sapore che la 
musica comunica è per lo più quello 
dell'indefinito, del magico, dell'in­
compiuto. l"m stepping out è, di tut­
te le canzoni, forse la sola che ascol­
t iamo nella versione definitiva, un 
omaggio al rockabilly, l'atmosfera è 
un po' quella di Rock'n'roll (1975), 
con il remake di Stand by me di 
Buddy Holly. Ma il resto è davvero 
allo stadio della «prima bozza», graf-
fìtismo sonoro, provino in attesa 
dell'ok e della supervisione finale, 
anche se John Lennon, bisogna dir­
lo, in queste cose non è mai stato un 
perfezionista, ma un bricoleur che 
in studio di registrazione amava 
giocare. 

Brevemente citeremo Borrou-ed 
time, con spruzzatine new wave im­
percettibili; Grou? old tvith me, rea­
lizzazione domestica, pianoforte, 
rhythm-box, e nient'altro a turbare 
la pace delle quattro mura; / don: 
wanna face it infine tipica di Len­

non, In misura maggiore di Nobody 
tuld me o della reggaeggiante Forgi-
ve me. Frammenti più che graditi di 
un'arte leggera, talvolta fragile co­
me la ceramica non ancora ben cot­
ta, testi che sanno parlare di vec­
chiaia («l'anno migliore deve ancora 
venire»), pace, guerra, avvento di 
Hitler ed Ufo su New York in modo 
semplice, non Ieratico; «Immagina­
re è possibile» sembra annunciare 
dopo anni di ritiro dalle scene, sera­
te come baby-sitter di suo figlio 
Sean, pagnotte fatte in casa con il 
forno elettrico (vedetevi il testo del­
l'intervista). 

Intendiamoci: sarebbe ingenuo 
vedere in questi schizzi la mano mi­
gliore di Lennon, la prova di un ri­
sveglio che annulli il tempo lasciato 
in sospeso e gli anni passati per tut­
ti. È un merito di Yoko Ono, figura 
bizantina, ex artista di Fluxus, oggi 
«vedova organizzala», che ha confe­
zionato sei brani piacevoli, oltretut­
to punteggiati di trovate piuttosto 
interessanti, aver collocato questi 
•scarti» di Lennon nella giusta pro­
spettiva. Come Pete Townshend, in 
un bellissimo disco dello scorso an­
no (Scoop), ha insegnato, i nastri i-
nediti possono essere divulgati con 
una certa logica: un musicista può 
esprimere cose sorprendenti e te­

nerle per sé finché I tempi non sa­
ranno maturi. 

«La dipendenza dal mio perso­
naggio mi faceva sentire in galera» 
dice John Lennon, che come com­
positore rock forse non eguaglia Pe­
te Townshend, m a in comune con 
lui ha avuto sicuramente il gusto 
della privacy e quindi del segreto. 
Non sappiamo se i fondi di magazzi­
no, nel caso di Lennon, avranno il 
retrogusto della sorpresa, oppure 
saranno veramente niente rispetto 
alle cose che, per tanti anni, ha rite­
nuto più urgente coltivare (fami­
glia, affetti, bebé). Di certo verran­
no centellinati con giudizio e mode­
razione, in modo da non creare di­
sorientamento nelle file dei fans, 
possìbilmente dosati fifty-fifty con 
pezzi della Ono, che, belli o brutti 
che siano (probabilmente saranno 
«carini» come questi di Milk and ho­
ney), aiutano a sintonizzarsi con un 
Lennon forse più sofisticato e «mo­
derno» del lecito. In fondo li valoriz­
zano, con un abile annacquamento, 
che dona tinte sfumate, dove l'oc­
chio (o l'orecchio) possono spaziare, 
mentre un'attenzione eccessiva su 
un punto potrebbe bucare definiti­
vamente l'incantesimo. 

Fabio Malagnini 

Il concerto 

Clapton 
a Milano: 

festa 
grande 

per 
il rock 

MILANO — Biglietti esauriti 
da alcuni giorni e pubblico del­
le grandi occasioni per i due 
spettacoli milanesi, unici in I-
taha, di Eric Clapton. Questi 
concerti sono un'appendice 
del Tour 83 che non aveva toc­
cato il capoluogo lombardo: il 
motivo era, come sempre, la 
mancanza di uno spazio ade­
guato alle notevoli esigenze or­
ganizzative dello thow. Poco o 
nulla è cambiato dallo scorso 
anno e gli organizzatori hanno 
quindi optato per il Teatro 
Tenda, unico spazio che si at­
tiene alle regole imperanti nel 
mondo dei megaconcerti in un 
teatro completamente stipato 
(ma, per lo meno nel primo 
concerto di lunedì, senza inci­
denti, a differenza della tour­
née di un anno fa che — in oc­
casione dell'esibizione romana 
— offrì più spunti alla cronaca 
nera che a quella musicale), 
Milano ha dunque salutato le 
gesta musicali di Clapton, con­
siderato ancora un vero e pro­
prio genio: si andava dai vec­
chi fans dei Cream fino agli ir­
riducibili fruitori di Cocaine. 
Con estrema puntualità e pre­
cisione, Clapton si affacciava 
al pubblico milanese e, in poco 
tempo, iniziava la festa di suo­
ni e colori. Eric 'Slowhand' 
Clapton si sentiva ancora una 
volta protagonista di un con­
certo che avrebbe fatto parlare 
buona parte della stampa spe­
cializzata. 

L'inizio era tutto blues suo­
nato con sapiente maestria, 
quel blues che Clapton assapo­
rò a soli 17 anni attraverso le 
splendide note di Muddv Wa­
ter*, BB King. Buddy Holly. 
Poi, con estremo professioni­
smo, imbracciavo la -slide gui-
tar- per concedersi alla celebre 
I Shot the Sheriff, canzone 
presa in prestito dal repertorio 
di Bob Marley e interpretata 
con grazia e rispetto. Da quel 
momento gli applausi e le ova­
zioni non si contavano. La per­
fetta tecnica strumentale e la 
fantasiosa semplicità degli ar­
rangiamenti testimoniavano. 
che la sua musica è ancora at­
tuale, anche se lontana dai fa­
sti primordiali con i Cream e 
John Mayall. 

Un sound che si è logica­
mente trasformato nel corso 
degli anni in una potente mi­
scela di languido blues, easy li-
stening, anni 60, folk america-

D Raiuno 
12.00 T G i - FLASH 
12.05 PRONTO. RAFFAELLA?- Spettacolo di mezzogiorno 
13.25 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
14.05 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA • Telefilm d i processoi 
15 .00 MAZINGA «Z» - Cartone animata 
15 .30 IL CARBONE - Class-f.canone e liquefazione 
16.00 CARTONI MAGICI - In viaggio con gh era d cartone 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Cormne Ctéry 
18.00 T G 1 - CRONACHE: NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 
18.30 COLPO AL CUORE - TeleUm 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 TRIBUNA POLITICA - Conferenza stampa MSI DN 
2 1 . 2 0 ALL'OMBRA DELLA GRANDE QUERCIA - Con Enrico Maria Sa­

lerno. Massimo Ranieri, Irene Papas. Paola Pitagora 
2 2 . 4 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 5 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22 .55 MERCOLEDÌ -SPORT-Genova: Atletica leggera Venera- PaSaca-

riestro - Al terrr.^e- TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 

D Raidue 
12.00 CHE FAI. MANGI? - Regia <£ Leone Mano» 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13 .30 CAPITOL - di Stephen e Efcnor Karpf 
14 .30 T G 2 - FLASH 
14 .35-16 .30 TANDEM - Atrualtà. giochi, ospiti, videogame» 
16.30 OSE - FOLLOW ME - Corso Ci kngua mgtese 
17.00 VISITE A DOMICILIO - Telefilm 
17.30 TG2 - FLASH - IERI AL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - In studio Rita Da3a Chesa 
18.30 SPAZIOLIBERO - La difesa del consumatore 
13.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm, con Karl Ma-'den. 

Michael Douglas • Meteo 2 • Previsioni del tempo 
19.45 T C 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 COLOMBO - TelefJm. con P. Fa* . 0 . V. D*e. D Gordon 
2 2 . 0 0 TG2 STASERA 
2 2 . 1 0 PRIMO PIANO • «La Spagna dì Fcfcpe Gonzalo», di Vittorio t m '.a™ 
23 .05 DEDICATO AL BALLETTO - con Rudolf N jreycv. Natala Makaro-

va. Fred Astate. Sammy Davis f. 
2 4 . 0 0 T G 2 - S T A N O T T E 

• Raitre 
16.00 OSE - I NUOVI RAGIONIERI - La banca 
16.30 ORGOGLIO E PREGIUDIZIO - di Jane Austen 
17.25 DSE • HORIZON: LE ACQUE PERDUTE DEL M I O 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano di musica 
19 .00 TG3 • Intervallo con- Bubbhes 
19.35 VITA DA SCIENZIATO - con Luciano Cagtoti 
20 .05 OSE SCUOLA E SOCIETÀ • l'educazione ala salute 
2 0 . 3 0 2 0 0 1 : ODISSEA NELLO SPAZIO -firn di Stanley Kubrick 
22 .45 DELTA - Il pianto- handicap o prrvilego? 
23 .35 TG3 

• Canale 5 
8 .30 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 Rubri­
che: 10 .30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche; 12 «Help», gioco musicale: 
12 .30 «Bis», con M . Bongiorno; 13 «TI pranzo è servito», gioco a premi; 
13 .30 «Sentieri», sceneggiato; 14 .30 «General Hosp:tat». telefilm; 
15.30 «Una vita da vivere», telefilm; 16 .50 cHazzard». telefilm; 18 «fi 
mio amico Arnold», telefilm; 18 .30 Popcorn. spettacolo musicele: 19 
cArcbaldo». telefilm; 13 .30 oZig Zag». con Raimondo Vianeno; 2 0 . 2 5 
oKojak», telefilm; 21 .25 Film «Un uomo in ginocchio»; 23 .25 Canale 5 
News; 0 .25 Film «Tempeste sul Congo». 

LJ Retequattro 
9 , 3 0 cMr. Abbott e famiglia», telefilm; 10 «Lotta per la vita», telefilm; 
11 Film «La marea delta morte»; 12.50 «Fantasilandia», telefilm; 
13.20 «Maria Marta», telefilm; 14 «La villa bianca», telefilm: 14 .50 
Film «Cara mamma, caro papà»; 16 .20 Ciao ciao, programma per 
rsqazzi; 17 .20 «Cuore», cartoni animati; 17 .50 «Lobo», telefilm; 
18 .50 «Marron Glacé», telefilm; 19 .30 «M'ama non m'ama», gioco a 
premi; 2 0 25 *Vn milione al secondo», con Pippo Bautte; 2 X 3 5 Sport: 
Slalom; 2 4 Sport: A tutto gas. replica; 0 .30 «F.B.L». telefilm. 

D Italia 1 
8 .50 «Cara cara», telefilm; 9 .20 «Febbre cremore», sceneggiato; 
10.15 FSm-comn-iedia «Cafft Chantant»; 12 «GS eroi <5 Hogan», tele­
film; 12 .30 «Strega per amore», telefilm; 13 «Bori Bum Barn»; 14 
«Cara cara», telefilm: 14.45 «Febbre d'amore», sceneggiato: 15 .30 
«Aspettando il domani», sceneggiato; 16 «BOTI Bum Barn»; 17 .45 
«Gatactica», telefilm; 18.45 cL'uomc da sei milioni di dollari», teleirTw 
2 0 «n tulipano nero», cartoni animati; 20 .25 «O.K. D prezzo A giusto». 
con Gigi Sabani; 2 2 . 1 0 Film «L'Italia s'A rotta»; 2 4 Film «fi tallone di 
Achille». 

Q Montecarlo 
12.30 Prego si accomodi; 13 «il ragazzo Dominic». telefilm; 13.3C 
«Resurrezione», sceneggiato; 14.35 «Delta»; 15 .30 Per i ragazzi: tele­
film e cartoni; 17 «Orecchiocchio»: 17 .30 «Botte di sapone», sceneg­
giato - «Pacific International Arrport», sceneggiato; 18 2 0 ABonzen-
fants: 19 .20 «GH affari sono affari»; 19 .50 «Jason del comando stella­
re». telefilm; 2 0 . 2 0 Telemontecarto Spore 2 3 « C e r a due volte». 

• Euro TV 
10.30 «Peyton Place», telefilm; 11.15 «I Suffivan», telefilm; 12 «Buck 
Rogers», telefilm; 13 «Tigerman?; 13 .30 «Lupin ITI»; 14 «Peyton Pla­
ce». telefilm; 14.45 «Kmgstone». telefilm; 16 «Andersen»; 18.30 «Lu-
pin m»; 19 «Tìgerman»; 19.30 «Bue* Rogers». telefilm; 2 0 . 2 0 Film 
«Enigma rosso», con Virna Lisi; 2 2 «Spv Force», telefilm. 

D Rete A 
9 Mattina con Rete A; 13 .30 «I gatti di Chattanooga». cartoni animati; 
14 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 14 .30 «Permette? Harry 
Worth». telefilm; 15 Film «H crepuscolo d«Ra scienza»: 17 «Spsce 
games», Biechi; 18 .30 «Un vero sceriffo», telefilm; 19 .30 «Anche i 
ricchi piangono», telefilm; 2 0 «Firehouse Squadra 23» . telefilm; 2 0 . 3 0 
Film «La mia geisha»; 22 .15 «F.B.L», telefJm; 2 3 . 3 0 Film «E ricca, la 
sposi e ram-nazzo». 

Scegli il tuo film 
UN UOMO IN GINOCCHIO (Canale 5, ore 21.25) 
Damiano Damiani, \ecchio esperto del filone giallo-politico in 
vo^a in Italia negli anni 70, parla di mafia in questa pellicola 
relativamente recente (è del 1979). Il gestore di un bar di Palermo 
scopre di essere in una lista di persone da eliminare. Tenta di 
•regolarizzare» la propria posizione presso i boss, ma non sarà 
facile. Gli interpreti sono Giuliano Gemma, Michele Placido ed 
Eleonora Giorgi. 
L'ITALIA S'È ROTTA (Italia 1, ore 22.10) 
Due siciliani, licenziati dalla fabbrica in cui lavoravano a Torino, 
tornano al paese natio. Ma il viaggio lungo la penisola si trasforma 
in una passerella, non certo prua di luoghi comuni, sui mali e le 
brutture del bel paese. È la classica commedia all'italiana buttata 
un po' sul sociologico, diretta da Steno (un vecchio esperto) nel 
1976. Gii interpreti principali sono Enrico Montesano e Dalila Di 
Lazzaro. 
LA MIA GEISHA (Rete A, ore 20.30) 
Commedia diretta da Jack Cardili, già assistente del grande John 
Ford. Un regista e un'attrice, felicemente sposati, vanno in crisi 
per motivi professionali: lei è molto pi» famosa e lui ci soffre 
parecchio. Risalente al 1961, il film schiera un bel trio di interpre­
ti, il francese Yves Montand e gli americani Shirley Mac Laine e 
Edward G. Robinson. 
CAFÈ CHANTANT (Italia 1. ore 10.15) 
Il marito di una contessa e il suo ineffabile zio si sottraggono alla 
sorveglianza familiare e si intrufolano in un Iocalino un po' equivo­
co. dove riescono a fare amicizia (dopo inutili tentativi) con un 
paio di ballerinette. Ma sul più bello arriva proprio la contessa, che 
infligge ai due maldestri una dura punizione. Filmetto all'acqua di 
rose, diretto da Camillo Mastrocinque nel 1953, imbastito su vari 
numeri di varietà in mezzo ai quali si muovono, tra gli altri, Ugo 
Tognazzi e Alberto Talegalli. 
TEMPESTE SUL CONGO (Canale 5, ore 0.25) 
La vedova di un medico si reca in Congo a fare l'infermiera, anche 
per rendere omaggio alla memoria del marita Lungo il viaggio, il 
cacciatore che le e stato affidato come guida si innamora di lei e 
altre vicissitudini (un omicidio, una sparatoria) renderanno la 
permanenza in Africa alquanto complicata: ma il lieto fine è in 
agguato» Diretto da Henry Hathaway, solido esperto di film av­
venturosi, Tempeste sul Congo si avvale di ottimi attori come 
Susan Hayward e Robert Mitchum. 
LA MAREA DELLA MORTE (Retequattro. ore 11) 
Altro professionista inossidabile della vecchia Hollywood, John 
Sturges (Sfida airOK Corrai, / magnifici sette) si amenta in un 
dramma «acquatico» non privo di tensione. In vacanza sulla costa 
messicana un uomo, per salvare un bambino, rimane incastrato 
sotto il pilone di un molo. La marea sale, minacciando di sommer-

ferlo. e la mogl:e, per salvarlo, dovrà passarne di cotte e di crude. 
'rotagonistì Barry Sullivan e l'ottima Barbara Stanwyck. 

Eric C l a p t o n 

no e una leggera spruzzatina 
di reggae. Il risultato è piutto­
sto immediato e il pubblico n 
lasciava piacevolmente tra­
sportare dalle note della sua 
magica Fender. La sua chitar­
ra rock regalala quasi due ore 
di ottima musica, si analeia 
dei preziosi inserimenti dil ta­
stierista Chris Stamton e del 
costante lavoro degli altri 
membri delle band, composta 
da Albert Lee, James Oldaktr 
e Donald Duck Dunn, quest 'ul­
timo una vecchia volpe d l 
rhythm'n'blucs ammirato an­
che nel film The Blues Bro­
thers, a fianco di John Ay-
kroyd. 

Accanto ai celebri motivi 
che decretarono il successo e la 
popolarità, Clapton presenta­
va qualche brano tratto dall' 
ultimo album Money and ciga-
rettes. Mentre la chitarra face­
va il suo dovere, migliaia di 
fiammelle si accendevano au­
tomaticamente: così il rito non 
risparmiava neppure it glorio­
so mostro sacro del rock. 

Un caloroso applauso anda­
va anche ad Albert Lee, suo 
collaboratoref che regalava un 
superbo rock n roll di sua com­
posizione. Clapton non ha tra­
dito l'antico soprannome Slo-
whand (•mano lenta-) datogli 
in modo affettuoso dalla criti­
ca per quel suo fraseggio lento 
e morbido suonato m netta 
contrapposizione con scuole 
strumentali ben più ruvide a 
inclassificabili, come quelle di 
Jimi Hendrix e Frank Zappa 
Il Clapton che oggi si ripropo­
ne con forza vive naturalmente 
sul passato' da alcuni anni non 
riesce più a proporre brani ca­
paci di entusiasmare, come un 
tempo, i propri fans. La sua 
capacità sta invece nell'ammi-
nistrare pazientemente lo 
spettacolo creando la fusione 
delle passate esperienze in un 
suono estremamente amalga­
mato e pulito. A tutti rimane 
la celebre Cocaine scandita dal 
pubblico che sovrastava l'im­
ponenza dei suoi 25000 Watt. 

Per molti versi egli appare 
come lina figura camaleontica^ 
molto spesso valorizzata dai 
suoi accompagnatori abituali: 
una grande leggenda del rock 
internazionale troppo lontana 
da atteggiamenti di modi, 
tanto cari a parecchie nuove 
leve del rock attuale. 

Daniele Biacchessi 

Radio ;>•' '-.••.-«f:*»B 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8 . tO. 1 1 . 
12. 13. 14, 15. 17 19. 2 1 . 23. 
Onda Verde: 6 0 2 . 7.58. 9 58 . 
11.58, 12.58. 14 5 8 . 16 53. 
18.58. 20 .58 . 22.58: 6 0 6 Ccmb.-
nazione musicate: 7.15 GR1 Lavoro: 
7.30 Edicola del GR 1 ; 9 Rado anch' 
io: 10.30 Canzoni nel tempo. 11 
GR1 Spazio aperto; 11.10 <U diavo­
lo a Pontelungo»: 11.30 Too story: 
12.03 Via Asiago Tenda: 13 20 La 
dSgenza: 13 32 Master: 13 56 On­
da verde Europa: 15.03 Habitat: 16 
P pagnone: 17.30 Radiouno Elfc.T-
gtoo '84 : 18 Obiettivo Europa; 
18 3 0 Musica sera: 19.15 Ascolla 
si fa sera: 19.20 Audobox urbs: 2 0 
Operazione teatro; 21 .03 «Il comeo-
lo»; 21.25 Dieci minuti con...; 
21.35 Musica notte: 22 Sianone la 
tua voce; 22 .50 Oggi al Parlamento: 
23 05 -23 .28 La Xde'.ocizxa. 

D RADIO 2 
©ORNALI RADIO: 6 .05 . 6 .30 . 
7.30, 8 .30 . 9 .30. " 1 0 . 11.30. 
12.30, 13.30, 15.30, 17.30. 
18 3 0 . 19.30. 2 2 . 3 0 . 6 . 0 2 1 pomi: 
7.20 Parole di vita: 8 Infanzia coma 
e perché; 8 .45 «ABa corte di Re Ar-
tvsr»: 9 .10 Tanto è un gioco: IO 
Specole GR2: 10.30 Radndua 
3 1 3 1 : t2.10-14Trasmiss«orareg»o-
nafc: 12.45 Dtscogame: 15 Tabloid: 
15.30 GR2 economia: 16 35 «Dv« 
di pomenggw»; 18 32 Le ore della 
musica: 19.50 GR2 cultura. 19 57 0 
convegno dei cinque, 2 0 45 Vene la 
sera... musica: 21 Ractedue iazz: 
21.30-23.23 RaeSodue 3131 notte: 
22 .20 Panorama partememare 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 45 . 7.25, 
9 .45 .11 .45 , 13 .45 .15 .15 . 18 45 . 
20 .45 . 2 3 53 : 6 55 8 30-11 Con­
certo: 7 .30 Prima pegna; 10 Ora 
t O i ; 11.48 Succede m Italia: 12 Po­
meriggio musicale: 15.18 GR3 cin­
tura; 15.30 Un certo discorso; 
17-19Sfiaz«otre:21 Rassegna de3e 
rivale: 21 .10 Rrtrnno di Branms: 
22 .10 Musiche di Antono Scaten; 
22 .30 America coast to coesi: 23 • 
jazr, 2 3 . 4 0 1 racconto d menanot-
ta. 
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